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UNA LETTEBAJJALESTBà 

Si ha fla l\.iina, -18 : ^ 
(S) Il FanfuUa di iersera pubblica la 

seguente leltora (Ifll'on. Balesti'ii, te tè no
minato senatore, diretta 

Agli elettori del Collegio 
di Anagni-Alairi 

« Con decreto in data 10 corr. S. M. ai de

gnava nominarmi Senatore del Regno. 
«Nel ritirare perciò la candidatura in codesto 

collegio da voi offorlami con tanta unanimitA 
di consenso e con tanto entusiasmo, compio il 
gradito dovere di ringraziarvi dal più profondo 
del cuore cri esprimervi la più sentita rico
noscenza per le costanti e ripetute testimo
nianze di stima e di benevolenza onde vedeste 
©uorarrai, 
, « per altro se più non potrò essere il vostro 

deputato sarò in ogni circostanza il vostro 
• « Aft.w.o Amico 
« GIACOMO BALESTRA » , 

1! fatto ohe l'on. Balestra abbin portato a 
pubblicare questa sua lettera a un giornali) 
d'opposizione è vivamente commentato e si 
arguisce da ciò che egli non voglia spendere 
la sua innuenza nel collegio di Anagni per il 
candidato ministeriale il quale sarebbe cosi in 
cattivo acque. 

L'ou. Giolittì parlerà specialmente della po
litica inter'iia ilei governo tentando di dimostrare 
come il Ministero sia un Ministero di coloro e 
invocando ancora urui volta la ricostituzione 
dei partiti e riassumerà cosi il programma: 
buona e sincera finanza, ordine, libertà, lavo
ro. Progresso all'intorno, pace all'estero, 

Quello che dirà l'on. Brin \'e lo telegrafai 
fin da domenica con la data del discorso che 
6 il 27. 

Martini spiegherà le sue riforme scolastiche 
ormai in gran parte note. 

Il disoor.so di Finocchiaro-Aprile verserà spp-
cialmente sulla questione dei servizi marit
timi. 

Pelloux e Grimaldi risponderanno il primo 
alle osservazioni militari, il secondo alle pre
visioni finanziarie dell'on. Oolurabo. 

Pelloux parlerà il 20 e Grimaldi il 26.-
Dopo questi discorsi e a seconda della loro 

intonazione l'on Oolombo non è improbabile 
ohe faccia un secondo discorso. 

La voce anzi di, tale secondo discorso che 
anch'io vi telegrafai e che fu poi smentita è 
sorta da ciò che ad alcuni amici ohe gli do
mandavano che cosa intendeva di fare di fronte 
alle risposte che il ministero gli diede nella 
relazione e gli fa dare nei discorsi Pelloux e 
Grimaldi rispose: non,escludo di aver voglia 
di replicare- vedremo intanto cosa diranno i 
due ministri a Livorno o a Catanzaro.'] , 

Questo contratto è senza dubbio un buon 
affare por'..jil Governo perchè attualmente por 
il palazzo A îbini, sede della statislica, - che è 
una divisione del Ministero di Agricoltura In
dustria e Commercio - paga 100000 lire di af
fittii, e molte altro forti somme devo pagare 
per gli altri sparsi uffloì del Ministero. 

IXel nuovo palazzo invece tutti gli ilffloi -
anche con vantaggio del servizio - sarebbero 
miti. , 

È un grande palazzone che era stnto co
struito per uso Albergo e la cui costruzione 
quasi interamente ultiiriata era stata arrestata 
qualche tempo fa. Adesso si lavora attivamonte 
per metterlo in pieno ordine. i 

All'apparenza esterna non è artìsticamente 
splendido. Lo si crede un albergo od un ufflcio. 
Fra l'esterno a i cortili interni ci saranno circa 
•109 finestre. L'atrio è a tre navate divise i|a 
nolonhe di marmo. Nel complesso una bella 
sede seria per un Ministero. 

Come albergo sarebbe stato IT più grande di 
Roma, e quello, forse, in migliore posizione. 

Infatti mentre è co trutte in uno dei punti 
più alti dolila città è da una parte vicinissimo 
alla stazione e dall'altra per Via 20 Settembre, 
Quirinale, Trevi sì giunge in pochi minuti a 
Piazza Colonna. 

Credo elio il vantaggio della posiziono sia 
una dello circostanze ohe ha spinto il Mini
stero a iniziare trattative e concluderò il con
tratto. 

nuovo missioiiarlofrance.w si è sempre adoperato 
cou molto tatto e con molta riservatezza ad 
evitare tiualunque occasione di controversia, 

Qui a Firenze si crede ohe i buoni consigli 
del Governo francese non sleno estranei alla 
condotta benevolmente corretta del nuovo laz-
zarista, sebbene i lazzansti siano, più di qua
lunque altro corpo di missionari, imiipehdHnti 
e lìberi dii ogni vìncolo di odlciosità. 

I D;SCORSIJEI_MINISIRI , 
QUEL CHE FARA' COLOMBO 

Roma 19. 
(S) — Lo unanimi domande della stampa 

perchè il Governo faccia conoscere un po' di 
più e un po' meglio il suo pensiero spinsero 
i ministri a radunarsi in questi giorni per con
cretare le orilifure dei discorsi che ossi ter
ranno. Come a suo tempo vi telegrafai sono 
ormai fissati discorsi di Brin a Torino, di Pel
loux a Livorno, di Martini a Pescia, di Gri
maldi a Catanzaro, di Finocchiaro-Aprile a 
Frizzi. 

Tutti questi discorsi saranno poi per dir 
cosi riassunti dall'on. Giolitti nel discorso che 
terrà - secondo quanto vi, telegrafai I' altro 
giorno - qui a Roma il 30 corr. 

IL NUOVO PALAZZO 
DEL 

MINISTERO I) AOIUCOLTURA 

APPENDICE - N 31) 
lei Comune - Giornale di Padova 

BQBEBTO GLASCQ 

,Alibi-ino per (lis|(accii) d:i R o m a , 1 9 : 
(S) — Vi telegrafai ieri che il Governo ha 

concluso il contratto per l'acquisto del nuovo 
palazzo costruito a San Bernardo alle Terme, 
su alla st:izione vicino il fontanono del Mosè 
di Ammanati, in faccia all'attuale Palazzo della 
Statistica, e che lo acquista per farne la sede 
generale del Ministero-di Agricoltura industria 
e commercio che ora è diviso in vari palazzi 
tra i quali basta ricordare la sode del Mìni-
storo in via della Stamperia e la sede della 
Statistica io Piazza San Bernardo nei palazzo 
Albini. , 

Ora per riunire tutte le sparse mornbra del 
ministero il Governo avrebbe concluso il con
tratto per r acquisto di questo nuovo pa
lazzo. 

Salva l'approvazione della Camera 1' affare 
è combinato con la ditta costruttrice del pa
lazzo, cosi: il Governo per avere il nuovo sta
bile cederebbe al costruttore la sua attuale 
sode in via della Stamperia (proprietà del go
verno) e gli cederebbe altresì un'area fabbri
cabile al Museo agrario sull'angolo di Via S. 
Susanna e Via delle Finanze. Inoltre il governo 
pagherebbe per un deterrainato numero d'anni 
(da 8 a 10) un canone da 25 a 30 mila lire. 

L A J I I S S I O N E FRANCESE 
IN A B i S S m i A 

' Abbiamo per dispaccio : 
Firenze, 10. 

[M.) — Alla nostra Associazione africana è 
giunta notizia che i colloqui tenuti a .Roma 
tra l'on. Brin, ministro degli affari estori, e 
mons. Cronzet, vescovo di Zefirio e vicario 
apostolico in Abi.ssinià, hanno avuto un felice 
risultato pî r ciò che riguarda la chiesa che 
la nostra Associazìòue fa costruire a Massàùa 
e per la quale si erano raccolte in Italia circa 
L. (30000. 

É noto cho quell'opera religiosa si è costi
tuita sotto gli auspici della Regina Margherita. 

Sebbene costruita sopra un territorio occu
pato dall' Italia, l'ofìSolatura di quella chiesa 
appartiene di diritto al viCi>rio apostolico dol-
l'Abissinìa, alla giurisdizione del quale si pensò 
un momento a sottrarla. 

Pare ora che ogni pretesto di discussione 
sia stato rimosso ed è presumibile che l 'ac
cordo sia intervenuto su questa base: ohe gli 
ofllcianti della chiesa saranno preti italiani, 
purché riconoscano la giurisdizione episcopale 
de! vicario apostolico, perchè cosi suole la re-^ 
gola della gerarchia cattolica. 

Giova notare che i rapporti tra la missione 
francese, diretta da mons.Crouzet e il comando 
di Massaua non sono mai stati turbati e che il 

Crisi scongiurata 
lioma, 19 

(3) - Sembra che la crisi municipale aia 
scongiurala. 

Il Duca Oaetani che aveva stabilito di dare 
le sue dimissioni per la insistenza dell'onor. 
Baccelli nel volere un sussidio per l'esposi
zione, di Roma alla quale il Caotani non voleva 
dàl'o alcun concorso per non impegnare il 
Municipio, pare si sia accomodato con l'onor. 
Baccelli sulla base di un sussidio di circa mezzo 
milione ohe II Comune darà im una volta 
tanto e in modo che il Comune non resti per 
nulla impegnato. ' 

Corro però insistente la voce che il Sindaco 
abbia ceduto perchè ha avuto l'assicurazione 
che l'esposizione non si farà. Naturalmente 
essa è troppo una buona arma elettorale per
chè si possa abbandonarla adesso, ma appena 
finite le elezioni ,«i cercherà di far naufragai'e 
la insensata idea dell'oni r. Baccelli. 

Vi riferisco la cosa a puro titolo di cronaca. 
Ma osservo che l'idea di una espo.sizione a 
Roma per far risorgere l'economia della capita
le è cosi male esposta ed è accolta con così poco 
favore da tutti che minaccia ili riuscire cosa 
mesthinissima di por se e per l'economia del 
paese rovinosa. Per ciò è quasi da augurarsi 
che essa non sia che un pallone elettorale. 

«Ma avendo l'onor. Colombo, nel suo di
scorso, esaminata la situazione dei bilanci sino 
alla line del secalo e prevedutone un disavanzo 
medio di 147 milioni annui, cosi si sentì il,bi
sogno di confutare la sue cifre o di ricorrerà 
ad un' imposta mascherata, a larga baso ch& 
garantisse il bilancio dai deficit futuri fino a 
IflOO facendo anche intravvedere In consolida
zione dei buoni a lunga scadenza. Cosi fu dal
l' onor. Grimaldi inventato il monopollo degli 
olii minerali (come vi, telegrafai non fu in
ventato dall'onor. Gi'iinaldi,ima egli riprose gli 
studi che su questa idee aveva iniziati e poi 
abbandonati il ministero precedente). 

«Il Consiglio - continua la Corrispondenza 
Verde - fece il viso dell' armi alla peregrina 
proposta qualificandola antidemocratica, ma 
l'onor. Giolitti osservò che era troppo tardi 
per escogitare altri provvodinlenti e che il 
monopolio avrebbe figurato nella relaziono co
me un riempitivo, o che prima della presen
tazione dei bilanci sì sarebbe potuto studiare-
qualche cosa di meglio. Intanto l'idea del mo
nopolio sarebbe stata lanciata come un ballon 
d'essai. 

«Davanti alla impossibilità di fare altrimeJnti 
e alla rovina ministeriala che sarebbe risultata 
da una crisi parziale, il Consiglio dèi ministr» 
accettò il monopolio». 

Così dico la Corrispondenza • Verde ediio 
sono in caso di conformarvi l'esattezza di t'ali 
notizie, aggiungendovi che il Ministero è con
vinto di aver errato proponendo il raonopolì.o 
e di doverlo abbandonare. 

Tanto meglio. 

IL MONOPOLIO DEL PETROLIO 

noma. 10 
(S) Vi telegrafai giorni sono come il mono-, 

polio del petrolio inoontraijse sempre maggiori 
ostilità e come, del resto, a quel provveda 
mento.non pensasse neanche il governo elio lo 
aveva introdotto,nella relazione all'ultimò mo
mento dòpo 11 discorso Colombo. 

La Corrìsjìondenza Verde uscita ieri con
ferma le mie notizie. 

Essa dice : 
« Non è improbabile che il Governo non dia 

alcun seguito all' idea del monopolio del pe-
tndio. 

«Diciamo idea e non progetto perchè il 
progetto non esistè che allo stato embrio
nale. 

«Quando l'onor. Colombo pronunciò il suo 
discorso a Milano, la relazione ministeriale era 
quasi pronta e non si parlava menomamente 
dei famoso monopolio, uè della situazione fi
nanziaria al di là del 1892-93. 

ROM-̂ NZO INEDITO 
oi 

J A U R O (G. P I C C I N I ) 

Èsse li cercano avidamente: sono i più fa
cili a dominare, hanno bisogno, non avendola, 
d' una buona casa ospitale , di trovar [pranzi 
squisiti, tutte le delicatezze del vivere, che non 
possono più procacciarsi in casa propria. 

Tali gentiluomini, cui piace il bel vivere, 
ad ogni costo, salvo che a loro costo, [poiché 
non hanno denari, sono facili alle transazioni: 
l'abitudino dei godimenti li lia corrotti: la di
gnità sta per essi nel limosinare, con una cena 
disinvoltura, ciò che manca loro il modo di 
procacciarsi altrimenti. 

II duca Anselmo, che si trovava allora a 
Londra, era il tipo dì questi gentiluomini, che 
formavano una specie di corto intorno a Leo
na 6 a due 0 tro altro aristoci'aticissime av-
yenturiere. 

1,60)1» avea per il duca una viva simpatia. 
Non v'ora disegno ch'egli non le favorisse, non 

sotterfugio a cui non sì prestasse: era pazzo 
di quella bella donna, e stava volentieri in 
quella casa, ove s] godeva di tutti gli agi, di 
tutte lo delicatezze, di tutto le cose più rare 
e prelibate come in una reggia. 

E Leena io voleva ogni giorno a sé: quan
do il duca non andava la mattina a colazione 
era certo che la sera doveano aspettarlo a 
pranzo: talvolta vi andava a colazione e a 
pranzo nello stesso giorno. 

Se, per caso, il duca Anselmo stava un gior
no senza recarsi da Leona ciò significava ch'egli 
ora occupato in casa de! giovane principe Na-
resku, col quale, secondo sa il lettore, egli a-
vea una stretta dimestichezza. 

Lo avea veduto fanciullo, e mentr'egli era 
intimo dei padre, e, a dir meglio, uno dei gai 
parassiti, di cui il padre si circondava volen
tieri, l'avea tenuto spesso su le ginocchia : si 
piegava a tutti 1 capricci, che frullassero per 
la sua testina, poiché allora era quello il inex-
zo oh'avea di a.ssicurarsi buoni pranzi e una 
ospitalità sontuosa. 

La principessa Naresku, di cui abbiam rac
contato la vita bizzarra, avea avuto per il du
ca Anselmo una certa tenerezza ; egli le era 
stato obbedientissimo, ed ei'a stato il primo ad 
indurre il vecchio principe a consolarsi dopo 
la partenza di lei. 

Vero è che non se n'erano molto accorati né 
l'uno uè l'altro: tanto quei goditori della vita 
cren leggeri e spensierati: ma il conforto c'e
ra voluto, nel primo fugace istante,in cui si 
incontrarono: non to.ss'altro, per forma. 

Una sera Leona e il duca Anselo.o erano 
soli in un palco al Drury Lane. 11 capitano 

Michiells li avéa lasciati, dopo aver accom
pagnato Leona: dovea assistere a un'adunanza 
di' capitalisti, fra' quali erano due dei baroni 
RothschilJ, e sir Moses Monteflore, per stabi
lir gli ultimi punti d'un alTare, che in Euro
pa si aspettava ansiosamente fosse annunziato 
come concluso. 

— Chi e quel signore? — domandò Leona 
al duca Anselmo. E gli accennava,un giovine 
cho sedeva solo in un palco di rimpetto a 
quello in cui essi erano. 

Leena sapeva già chi era il giovine, ma vo-
lea mettere il duca Anselmo in ragionamento 
di lui. 

— Non Io conoscete? è uno dei miei più 
intimi amici... ve no ho parlato già tante vol
te... è il principe Naresku. 

Il principe si era accorto che ',Leona e il 
duca parlavano di lui, e avea rivolto altrove 
gli sguardi. Sin allopa, egli avea fisssato 
Leona. 

Era da tempo che il giovine principe Na
resku si, occupava di Leona. 

Il duca Anselmo gii parlava sempre di lei ; 
e ir principe sapea tutto ciò ch'essa facea, o 
dicea; già avea minute notizie su' suoi amici, 
su le sue abitudini, su le sue preferenze. 

Però il principe, troppo giovine, s' era un 
po' compromesso, innanzi di l'arsi presentare 
al capitano Michiells. 

Edmondo si era accorto che un giovane e-
legantissinio, simpatico, seguiva per tutto sua 
njoglie, lo teneva sempre gli occhi ; addosso. 
Avea creduto una sera, nell'uscir da un tea
tro, accorgersi che il principe, passando mol
to vicino a Leona, le toccava una mano. 

I LAVORI DELLA CAPITALE 

Il ministro dei lavori pubblici ha determi
nate di fare uno stiidio completo, tanto sotto 
l'aspetto tecnico quanto sotto l'aspettii econo
mico, delle opere edilizie della capitale alTiuo 
di risolvere deliiiitivamente per .legge la com
plicata questione e provvedere con serio od \ 
ordini,i,to nroirranviia, io, riVf.porto '\.̂ !'̂ iMn'/i:,̂  
menti consentiti dai bilanciò, alla esr cuzione, 
di quelle opere cho dipendono dal proprio Mi
nistero. 

A tal uopo ha nominato una Commissione, 
della qtiale fanno parte i signori: comm.prof. 
Cremona, senatore, presidente; comra. profes
sore Baccelli, deputato; comra. Valsecchi, ispet
tore del Genio civile, senatore; cav. Beltrami, 
architetto, deputato; comm. Gui, profe.ssoro 
della scuola di applicazione degli ingegneri di 
Roma; ooihra. Cornetto, ispottoro del Genio ci
vile; cav. Micheli, professore dol Regio Isti
tuto di belle arti di Firenze. 

La Commissione dovrà aver compiuto ì suoi 
studi e presentare le relative proposto con
crete entro il marzo p. v. allìuchó il ministro 
possa nel, primo semestre del 1993 presentare 
il progetto di logge tanto desiderato e che si 
connette ai più vitali interessi delia capitale. 

Non avea potuto contenersi. 
Fra Leona e Edmondo c'era stata, appena 

tornati al loro palazzo, una spiegazione vio
lenta. Edmondo s'era lasciato andar al punto 
ch'avea preso Leona pei capelli e l'avea tra-
.soinata per un certo fratto sul pavimento 
della camera: stringendola su una spalla in 
modo che le avea cagionato una penosa fe
rita. 

Poi s' era pentito ; alla ferocia era successa 
una nuova esaltazione d' amore ; e Leona gli 
s'era abbandonata più amante, più affettuosa 
che mai; temeva un incontro tra il capitano 
e il principe; non voleva ohe l'eroe lo potesse 
trasfigurare, o foglerò quel giovine gentiluo
mo, su cui avea già fatto un disegno. 

Ormai Leona, in mezzo a tutte le splendi
dezze, agli sfarzosi oziì in cui vìveva, non a-
vea più che un concetto: la provvidenza, es
sa diceva cosi, la sbarazza.sso del marito ; ed 
ella potesse sposar il principe. 

Già sì vedeva vicina a effettuare il più bel 
sogno della sua vita. 

i r marito non dovea ritornare nelle Indie? 
Non v'eranojla guerra, le carestie, i flagelli di 
acuti malori, le acque putride, le arie mia
smatiche? 

Da molto tempo Leona non avea più quiete. 
Il suo scopo supremo era di contenere la fo
ga del suo animo, che poteva da un istante 
all'altro, tradirla, di mostrarsi al marito a-
more.vole di spingerlo, in modo da palesarne 
rammarico per sé, zelo della sua fama, a ri
partir presto per lo Indie, affine che vi con
tinuasse le sue gesta, vi ottenesse il supremo 
della gloria, vi mettesse in assetto come do

veva certe cose, da cui dipendeva la maggior 
parte della sua ricchezza. 

Ne' momenti in cui Leona lo riempiva .di 
più veementi ebbrezze, gli addimostrava più 
profonda passione, gli giurava d' amarlo, di, 
voler morire per lui; allorché nelll intimità, 
essa gli s'inginocchiava dinanzi, gli dicova esr 
sor superba d' appartenere a un eroe, a ut: 
uomo di tanta forza e di tanta autorità sugli 
altri; lo ringraziava, magari lacrimando, d'a
verla tolta a una vita di pericoli, d' inquie
tezze, per darle tanta sontuosità, tanta pace, 
tanta felicità: egli era ben lungi, nella sua 
credula indole dal pensare costei mentisse ,• 
mentisse ad ogni parola, mentisse nell'espres
sione della voce, negli sguai'di, ne' gesti, fìà 
ne' motti di passione a cui s' abbandonava, o 
ne facea vista ; e che lo tradisse, lo tradisse-
nel modo più misero. 

Non avrebbe pensato mai che, mentre pa-
rea frenetica di lui, l' anhno di essa fesse si ' 
lontano, e si alieno da ciò che ostentava le 
riuscisse più caro. 

— Ah, quello è il principe Naresku.... vo
stro amico - ripre.se Leona, parlando al duca 
Anselmo <=- vostro amico.. . vostro intimo a-
mioo... 

Egli le avea raccontato, più volle tutta la 
storia; com'egli era stato amico del padre, le 
avventure della principessa, la fuga di lei. 
Ella avea avuto sempre l'aria di appena a-
.scoltarlo , dì non curarsi di'quel che diceva, 
ma s'èra impressa nel cuore ogni frase ogni' 

' circostanza. 

(CoHiinua) 

http://ripre.se


— 1 « — -
J',a crollaci interna del paese si può rias

sumere in questi giorni con due parole: 
t'utto si riduco al movimento elpttOW'o '• <l'i 
discoi si dei candidati se ne annunzia una 
pioggia, e i giornali non si occupanp 
d'altro, 

* 
Solo ad annunziare tutti quei discorsi, e 

a riassumere le deliberazioni dei Comitati 
Elettorali lo spazio che ci è consentito sa
rebbe insufficiente. 

Del resto la moltiplicilà degli oratori uf
ficiosi e non ufficiósi sta in ragione diretta 
della scarsa luce portata sulle principali 
questioni del giorno dalla Relazione mini
steriale. 

L'Opinione, in un articolo di ieri sera in
titolato «Dopo la Relazione >, osservava 

• benissimo che, tranne la parte finanziaria, 
qUet documentò lasciava rlell'oscurità, o al

l' meno nella penombra, tutto il resto ; ed 
' anctie della finanza non era chiarita che 

una parie della parte, cioè il progetto sulle 
pensioni, che dovi-ebbe servire come chiave 
dì volta di tutto l'edifizio finanziario del 
gabinetto. 

' ' . • ' * , » 

) Dì qui l'Indispensabilità di tanti discorsi, 
non che del Presidente del Consiglio, di 
tu t t i gli altri ministri per la p'arte che 11 

•• riguarda. 

Interessantissimo riuscirà, Come abbiànio 
già detto, quello del ministro Brin, del 

,, quale, si Occupano già' parecchi giornali, 
confermando che vi avrà una gran parte 

, anche la politica estera. 

Sono pure attesi con grande curiosità i 
discorsi del ministro Pelloux, e quelli di 
Crispì e di Zanardelli. 

Quanto ai candidati ed agli elettóri l'an
damento della lotta giustifica pienamente 
la sfiducia manifestata da molti nel progresso^ 
e nella pralicadella lib^rta,;;opn .essendosi 
a Iricòrdo nostro, sentito mai a parlare con 

. tanta spudoratezza di [iressione govérna'-
tiva esercitata e subita. È un vilipendio 
yeigognoso delle istituzioni e della libertà 
elettorale. 

dal r(Mtbdti[ 
egga in questo 

Wella «liscussione alla , Camera francese 
circa gli scioperi di Carmaux, per;sui;si 
tmìnaccia una crisi ministerialo nel mini
stero Lobet. 

Il Oaulois è d'opinione che quand' ^nche 
la crisi fosse evitata a proposito, di Car-
rhaux, sarà inevitabile quando verrà, in di-
scuszicne il trattato commerciale co ila,Sviz
zera. 

Dispacci 'l'eiegralici ^ 
ÌAOBNZIA STEFANI) 

,PARIGI, 18. — OgRl si rìapor.se la Camera, 
I ciirridoi eruii'i molto animati. 
Si proaentaiio diversi pregati;!. 
Sopra Uomanila di Loubct si apre imraeilia-

tameuto la discussiono dell' intprpellanza dei 
•deputati Dupuy, Dutemps e Desprez sullo scio
pero dei, minatori di Oannaux. 

Quando ,i(n((je< dichiara di. volere l'immu-
diata discussione dell'interpellanza C?.«neo(i'0»'-
•nana «rida; Ciò prova il vostro coraggio! 

DUpuy sviluppando l'intenpellanzii circa In 
violiiziono del sufTiagio univorsalB di cui fu 
vittima Calvinhae dopo l'elezione del Simliico, 
•legge la apologia di Calvinhae; mostra In fo
tografia, e i certifloati di buona condòtta rila-
^claiiUli prima dolla elezione a Stnilaeo. 
• La Camera è atteuta - l'estroma Sinistra 
applaude. 

Loubet rispon.Iendoali'inierpellaaza, difende 
la eon.lotta del Qovon.o; sostiene ohe luiusto 
fece il suo dovere e usò tutti i mezzi di cou^ 
ciliazlone. 

Una so'uzione sarebbe stata facile, se la Ca
mera avesse votato il p,i;oRotto di arbitrato 
fra 1 padroni e gli operai da tempo presenta
tole. 
_ Conclude invitando 1 deputati ad aiTrettartì 
}*i »PPi;Vvazlone;.del;progetto utesso. (Apiilaiisi 
a Sinistra e al Centro). 

Durante. Il disoor.su di,; Loubet, Baudin I» 
interroin|,e gridando : •== Continuerà lo scio
perai 
• Zoubetrisimiàe: = Ditemi come'/arete a 
fftrlo celsare. >• 
., M?:we!/ra)),rf ,proimuola un,disoorso.sobrio : 
dice che 01 vogliono tattt, pDffbh una,.cala-
strote a Carmaux sembra uurainonto.,Attacca 
viotoiiemante la compagina (àppìaiisi'atl'6-
slr^ma. «•««&•«)., Egli conclude fra ovàziiini 
e()tus,iasl,icUeidei deputati socialisti dicendo- — 
Il governo adotti un regime promimio-
finche il Consiglio di Staio dichiarì deoa-
auta la campaffnia. 
• > Dopo alcuni altri discorsi in vario senso, 
Viotto appoggia le osservazioni di Loubet, rac-
eomaiidiuido [Caldamente l'arbitrato tra i pa
droni e gli, operai. 
= Si diioio che la'compagnia delle miniera ab

bia,.mancato di spirito di conciliazione. (Ap-
plaur4 unanimi. • -

Rielle, deputato, presidente del Consiglio di 
amniiflletrazione della miniera di Canaaux, di

chiara che accetta l'arbitrato. {Applau.^! a de-

sonso.si di^ 

è chiuso, 
[Betegaim 
giovane cM 

tro la triplice alloanza furono respinte dai 
nappresentanti di tutti i partiti, spocio da Po-
lazzo Ja-worski, rappresentante dei vecchi cze
chi e da Maznik, rappfesentàttte della pro
prietà fondiaria in Boemia, da Bouquci, dal
l'italiannn Luzzatto e dal tedesco Plener. 

Lutzatlo ohie.se puro che Kalnoky inter
venga, onde le espolsioni dei sudditi italiani 
non slenn tanto frequenti. 

Katnoliy rispose che nessuno trovasi ohe 
non voglia avHre le migliori, anzi ottime re
lazioni con la Ru.ssia. 

Vedremo quale eco troveri'i in, Russia il di
scorso di Eym. La triplice alleanza non ha al
cuna tendenza ostile alla Russia nî  contro àl-
ti-a potenza. Finchfi l'Austria-Unghoria non è 
attaccata, le stipulazioni del trattato sono 
nullo e noi non attaccheremo alcuno. 

La triplice alleanza.protegge non solamente 
gli interessi degli alleati, ma tutta 1' Eiiropa. 
Il trattato non è esclusivo. Altra potenze'pdi-
sono assoQÌar,v,i,sl.,,Rileva cto:,»«opi aggressivi 
contro l'Aiiatrì'ft'-tlnghfiriaiwn •esistono in nes
suna parto doll-'Orìento.,L'Austria vuole sola
mente l'^indlpendenza degli Stati e che essi 
non dipendano da nessuna potenza. 

Infine approvasi il bilancio degli estari. 
LONDRA, 18. ~ Il Times ha da Costanti

nopoli che la Russia insisterebbe nel doman
dare la ce.ssazione dei rapporti troppo ami
chevoli fra la Turchia e la Bulgaria.' ; 

NANTES, 18 — lersera in un banchetto 
Bourgeois; pronunciò un' discorso raccoman
dando l'unione intorno alla bandiera dell» ri-
volnziono che .sarà il segno di , riunione e, la, 
(lietra di paragone per la distinzione fra i re
pubblicani sincori e quelli che accettarono 
soltanto la parola repubblica. 

BUKAREST, 18. — lì Ooveruo rumeno,or
dinò al suo incaricato d'affari, in, .Atene, e ài 
consoli rumeni in Grecia di atibandonare il 
territorio ellenico. ,, 

I consoli onoràri cesseranno dalle loro fun
zioni. 

BUDAPEST, 18. — Dalle 6 pora. di ieri flnq, 
alle 6 pom. d'oggi, vi furono 34 casi e 10 de
cessi dì colera. 

I TRAPPISTI 
Abbiamo per dispaccio : : 

Roma 18. ore 2 pom., 
.(S) Vi ho annunciato telegrafloamonte l'ele

zione, di Wyar roy. don Sebastiano a generalo 
dei trappisti e vi telegrafai pure alcuni parti
colari ^e}!a.4sua vita. 

MàndO'VÌ o"ggì qualche particolare che ho po' 
tute raccogliere su questo antichissimo ordine 
mo.nastico che ora ha riacquistato la sua uni-
fi, morcè il vivissimo desiderio che ne dimo
strò S..,S. Leone Xin. , ; 

i trappisti erano ultimaraenta divisi in tre 
Congregazioni: quella dell'antica Riforma di 
Rancè; l'aUr(|.;belgica di Westinalle; la terza 
detta,della nuova riforma. 

Di queste tre Congregazioni ora se ne è fatta 
una sola dai cinquantadue abati o superiori 
delle tre (3ongregazioni riuniti ,a Roihs P?!-Se-, 
rainariq francese di S. Chiara ; i quali, di con
seguenza, lianno eletto un solo superiorg ge-j 
jUepile nella persona del reverendissimo don 
Sebastiano. 

I trappisti ora riuniti in un sol corpo supe
rano in numero i quattromila, divisi in ses
santa conventi che sono sparsi dappertutto, in 
Europa, in Asia, in Africa, neirAraerica, e di 
tutti questi sessanta conventi ,convennero in 
Roma i sappreseptanti. , . 

A Roma i PP. Trappisti hanno tre case. 
L' una all'Abazia delle Tre Fontane dove li 
chiamò Piò IX di s. m. e dove hanno bonifì-
(;ato quella prirte dell'Agro Romano -•che era 
paludoso e aoininamoute insalubre -- con la' 
coltivazione e con le grandi piantagioni di eu-l 
calititus. ] 

Ora là si può vivere o ci vivono i padri trap
pisti e i co tivalori della terra. Molti però vi 
morirono di febbri maremmane nei primi ten
tativi di bonifica. 

Ma il trappista che moriva era subito sur
rogato da un altro trappista venuto dall' A-
fCiCil. , ; 

.L'aitila casa ohe i trappisti hanno-in Roma 
ò quella presso lo catacombe di San Calisto, 
dove li chiamò S. S., Leone XIII or non sono 
molti anni, affidando ad essi oltre il bonifica
mento e coltivazione di un certo sp.nzio di ter
reno, la custodia di quei preziosi monumenti 
dei primi tempi dal cristianesimo nella citta 
etorna.. 

Là fu superiore locala il rev. donSabastiano 
par alcup tempo. . ,, 

Hanno poi questi rev.i, padri, la casa ,della 
Procura Generale presso la basilica Latera-
nense. . , , ,;; 

La famosa ci usola 
Roma, 19 ' ' 

(S)' - continuano lo incertezze nella speranza 
che si venga a:l un accordo por la applica
zione della clau.'iola dei vini con l'Austria. 

La nostra buona volontà si fiacca di fronte 
alle difficoltà nniivo e crescenti che oppone 
l'Austria fra le quali era quella sulla impor
tazione e su! ir.msito delle uvo pigiate. 

Non è in'PK!k'f' '%'^A''!,&"/'•", V^ t ione 
se * e À<Sp>iP|,**-'^là'^Wi.il winistoro in uno 
dol'5)rò«flml>'jon8iglilibi Ministri. 

Ohiesa e Stato in Ungheria 
L a q u e s t i o n e de i m a t r i m o n i 

Roma, 18 
(S) - ijecòndo notìzie ohe sonò giunto da 

Vienna e da Budapest «1 Vaticano si credo 
che, il Gabinetto ungherese, nella questione 
politico religiosa, voglia procedere con minore 
avventatezza di quella che gli veniva attribuita 
da alcuni giornali che accennavano ad una 
decisa 'tendenza anticlericale. 

Nell'ultimo Consiglio dei ministri,affermasi 
che per ora siasi abbandonato il progetto del 
inatrimon'o civile obbligatorio e quello sulla 
libertà generale di culto. 

Questa deliberazione dicesi presa anche per 
la considerazione che questi duo progetti a-
vrebbero incontrato fortissima opposizione alla 
Camera,del Magnati, ed 11 Gabinetto sa ezian
dio di non esser abbastanza forte da sfidare 
audacemente l'impopolarità ohe su lui non 
avrebbe mancato di riversarsi. 

Vuoisi anche, come io già vi faceva presa
gire, ohe la personale intromissione dell' impe
ratore abbia avuto gran parte in tale, deci
sione. 

Per ora il Ministero presenterà soltanto il 
progetto riguardante l'introduzione dei regi
stri di stato civile e quello pel riconoscimento 
legale del culto israelitico. 

E il Vaticano spera e credo di poter sperare 
che anche questi due progetti incontrino viva 
opposlsione. 

r Clericali scandolezzatì 

Roma, 18] 
(S) - Mi si assicura che qui fra i cattolici-

clericali hanno suscitato dolorosa impressione 
duo fatti: 7 l'uno compiutosi à'Pafigi; i fu-
iiorali pomposi, a spese dello Stato, di Ernesto 
Renan, il maggior merito del quale è statò 
l'avere negata la divinità di Gesù Cristo; i-
l'altro compiutosi ieri l'altro in Madrid : l'a
pertura del secondo,Congresso dei liberi-pen
satori, di, tutto il mondo per celebrare a modo 
loro il quarto centenario della scoperta del
l'America. 

Il primo di questi Congressi del libero-pen^ 
siero si tenne, come è noto, a Parigi quattro 
anni fa, quando si festeggiò il. centenario della 
proclamazione dei diritti dell'uomo contro 
quelli di Dio. 

Presidente.di questo secondo.di Madrid è 
un generale messicano, il quale; per rendere 
pili solenne ,11 convegno dei molto liberi mvi 
pp.ohÌ3siinO;pe?t.satora',. come i clericali li chia
mano, ha portato ,-seco una ibandà' musicale 
messicana che dicono mezzo.|elvaggla: <• 

Dicono i clericali.: Si jcapiscer.cho un tal 
Congresso siasi,,potuto tenere a Parigi sotto 
un Governo, f«pubblicano che fa professione 
di ateismo ufHeiale. , 

Ma non si può capire come ne sia stata per
messa la ripetizione nella capitale della cat
tolica Spagna dal Governo di «Sua Maestà; 
Cattolica» sotto un Ministero che si professa! 
conservatore. \ 

del 
L A D I V I S I O N E 

la M i l ì z i a mobìl e 
Diamo l'ordine del giorno : che il gene

rale Orerò comandante 1̂  Divisione dì Mi-, 
lizia mobile riunita al campo di S. Maurizio 
ha indirizzato alle truppe della sua Divi
sione dopo la rivista passata da S. M. 
il Re: 

13 otlpbra 1893 
• Ai richiatnati delle classi 1S61-B2 

delta Divisione di milizia mobile 
«Il sentimento di diaciplin^, tradizionale 

nelle vostre famiglie, vi ha fatto accorrere 
senza esitanza all'ordine che vi chiamava 
sotto le armi; lo s'esso sentimento vi ha 
fatto sopportare con animo virile la vita 
militare del campo. 

• La vostra condotta, il vostro contegno 
furono ese nplari. 

«Chi vi ebbe sotto ,Ì suoi ordini si è 
convinto che il sàngue 'dell'antico soldato 
piemontese scorre sempre nelle vostre 
vene. 

« Chi vi ebbe sotto i suoi ordini si è 
cònferniato nell'opinione che il posto d'o-; 
Horé, che fra là gente italiana si acqui-
afàrono i vostri padri, voi saprete man
tenerlo e sapranno mantenerlo i vostri 
figli. 

• RicMamati della milizia, mobile ! 
• S. M. il Re vi ha fatto due volte l'onore 

di assistei'e alle vostre esercitazioni, pas 
sari/ì in rivista e vedervi sfilare. 
• « Egli fu contènto dì voi, e nii ha ordi
nato di dirvi: che vi ha trovati belli e mar
ziali, e clie la vostra precisione nelle mosseì 
la vostra immobilità nelle,righe hanno det 
staio la sua ammirazione'. 

• Fieri di tanta approvartene, ternate 
adunqui alle vo^ t̂ro cast,, e ila, fui il sor
riso dei vocili Cali, lieti del vostro utorno 
riprendete colla consueta lena le cure della 
vostra famiglia e dei vostri interessi. 

• / ' ?nagg>or ocaerale 
comandante la dlviìwne mitisia mob. 

« F. OBERO. • 

Sronaea del B êgno 
Roma, 17 . — Il Ministro della Querra 

e gli ufficiali pensionati. — È a nostra no
tizia che S. E. Il Ministro della guerra, non 
volendo disturbare tutta la Commissione ese
cutiva por la oostltuziono della « Società fra 
gli ufflciali pensionati del Regno d'Italia, » ne 
riceverà domani il solo Presidente. ' 

Questi avrà l'onore di esporro a S. E. i voti 
dell'assemblea, tenutasi in Roma l'S ottobre. 

— Una rappresentanza di consiglieri comii-
nali si h recata oggi dal sindaco duca Oaotani' 
esprimeudogli il voto'che egli ritiri Ip sue di
missioni assicurandolo ohe il Consiglio divide 
la sua intenzione di limitara II concorso del 
Municipio all'Esposizione Universale dì Roma 
ad una somma fissa ed 'rapresclndiblle. 

Il sindaco lasciò sperare che egli desiste
rebbe dopo un voto del Consiglio. 

[Resto del Carlino] 
Livorno, 18 . — Una guardia di P. S. 

ferita. •«. Certo Carlo Volpi avvicinatosi ler
sera alla guardia di città Severino, di piantone 
presso la prefettura l'assaliva dandole una col
tellata alla gobi, quindi fuggiva. 

Il ferito lo rincorse e alutato da una pai-
tujjlla riuscì ad arrestarlo. (idem) 

I*arma, 18. = Tre operai sepolti. — A 
yigatto è crollata la torre dalla fornace Cam
panini sepelloi.do gli operai Gluffredl Eglstò, 
Isidoro e Sassi Antonio che lasciano moglie e 
Agli. - Sono accorse sul luogo le autorità. 

I cadaveri deformi estratti di sotto le ma
cèrie furono trasportati alla camera niortuai-
ria di ,'Kigittto. 

Vi sono àncora dei feriti. [idem] 

CRONACiDELLA ClTTl 
— s r j c © — • 

EEZIOHI POmtCHE 
, (Dairj7{eror/o) 

Il d i sco r so del Min is t ro P e l l o u x 
Il discorso del Minitro Pelloux ai suoi elet

tori di Livorno è definitivamente stabilito per 
la sera di giovedì 20 corrente. 

Intorno a questo banchetto la Gazsetta Li
vornese del 16 cosi scrive' 

«Giovedì prossimo, sarà tenuto nel salone 
dell'Accademia Labronica di Soherina, presso 
il teatro di S. Marco, il banchetto, che gli e-
lettori del secondo Collegio di Livorno offrono 
all'on. generale Luigi Pelloux, ministro della 
guerra, il quale per tanti anni rappresentò 
degnamente alla Camera la città dì Livorno.; 
: Le sottoscrizioni di coloro che intendono! 
prender parte al banchetto' saranno ricevuto; 
fino a mercoledì a sera dai promotori del ban-; 
chetto. stesso, signori: 

Berti Eraiicesco, 
Orlando Giuseppe dì Luigi, 
Eugenio Bougleux, ' 
Alberto Bougleux, , 
Vittorio E. Capanna. 

I biglietti s'intenderanno assolutamente per-! 
sonali. i 

L'invito è per le ore 5 pomeridiane. ! 
É prescritto per Intervenire al banchetto 

r « abito di mattina ». 
II servizio sarà fatto per cura del sig. Ai-, 

teinisio Zucconi, proprietario del gran Caffè 
dolla Posta. » ; 

• • • . % , 

Sullo,stesso argomento la Gazzetta Piemon-
-tese liceva da Livorno IS le .segiienli notizie: 

«Giunse ieri,sera S. E. il Ministro Pelloux, 
candidato pel secondo Collegio di Livorno, e 
prese alloggio: aW'Alberiio del Giappone. |Pu 
ricevuto alla stazione dalle Autorità civili e 
inilitarì. , 

Stamattina le Autorità a molti influenti e'et-
tpri si recarono 'àWAlbergo del Giappone ad 
ossequiarlo. Ho potuto parlare dieci minuti 
con lui ed ho potuto avere la certezza che II 
futuro e sicuro deputato della nostra città terrà 
il suo discorso giovedì prossimo,,20 corr. alfa 
fino di un banchetto ohe gli verrà offerto da 
un Goiuitato di tdettorì nel gran salone del 
Casino San Marco. 

Per quanto ho potuto arguire, il discorso 
del inluìstr.o. della guerra sarà importantissimo 
non solo perchè in ..esso si conosceranno té 
vere cause che determinarono tanto esso quan
to Il ininistro. Saint-Bou a. rimanere al loro 
posto dopo la. cailuta dal Ministero Di Rudinì, 
j^ia perchè, oltre a combattere a fondo le cri
tiche mossegli dall'on. Colombo, esporrà le sue 
ideo circa le economie e le spose militari.» 

Il nostro, giornale verrà rappresentato Ina 
questa circostan?.a da uno speciale redattore.8 

/ D E M O C R A Z I A S O C I A L E 
I Siamo iriforraatì ohe Venerdì p. v., alla ore j 
otto pomeridiano la Democrazin Sociale 
coniocata nella aalft del Coniglio, in Via Por-
Ciglia, per deliberare sul contegno ch'essa de
via tenere nelle prosidme elezioni amministra
tive. 

COLLEGIO D I P A D O V A 

Il solito corrispondente àeWAdriatico ne ha 
sempre di buone. 

Questa mattina agli scrive a! suo giornale a 
proposito delle condizioni del nostro collegio 
e trincia giudìzi così cervellotici da mettere 
in buon,jimore chi conosce veramente le con
dizioni della città. 

È vero che qualche lanzichenecco della Li
berale va pronunciando il nomo del TIvaroni: 
ma chi può f,ir pronostici sulle candidatufe? 

Ii'ra duo giorni for.se qualche cosa si saprà; 
ma ora nessuna dello Associazioni ha par
lato. 

Anche nella Savoia si son fatti nomi; ma eoa 
quale fondamento? Il Morelli,il Colpi? Ma se 
del Morelli sì parlò appena in una seduta del 
Oom italo •' 

E come egli può aver rifiutata una candi
datura che non gli venne uflloialmenta of
ferta ? 

Badi piuttosto il corrispondente alla mag
giore esattezza nelle informazioni, le quali pos-
s,iiio far credere ad una ingenuità preadami
tica. 

Ma ohe ? - il corrispondente nega perfino la 
sirietà della lotta a Padova? 

La lotta non sarà seria ? 
Oh! corrispondente egregio, finora di poco 

sono non vi è che la vostra lettera all'.4drtii-
lico I 

Quanto a Cittadella, bell'onore che fate a 
qiel collegio. Res nultiusì Ma che ? 

Se è proverbiale la coerenza in (jucl centro 'l 
La caccia alla Deputazione - è vero - si è 

fitta a Cittadella più che altrove, ma chi la 
prendeva sul serio ? 

Noi, iuform-iti meglio d'ogni altro sulle coa
dizioni di quel Collegio, oggi diciamo o lo ri-
;p.)torerao in avvenire ohe la res nullius esi
ste davvero, ma nella mente del signor 0. B. 
AeWAdt iatico. 

Una cosa soltanto egli ha dotto di vero : 
Luzzalti non ha competitori ! 

Ne avrà però uno 11 Casalinf e sarà iin 
Ottavio 0 Ottaviano, poco Augusto per farsi 
temere. 

Burloni ! Burloni I 

D A M O N T A G N A N A 
Montngnana, 18. 

Sappiamo che invitato da un forte numero 
di elettori 1" egregio comm. Chinaglia terrà 
quanto prima un pubblico discorso. 

Il giorno e il luogo non è ancora fissato, ma 
non siamo lontani dal credere che si darà la 
preferenza al Teatro Sociale, e pel giorno, a 
cagione di vari motivi di indole locale, al 30 
del corr. 

Così almeno ci sarà dato di sentii-o ,una 
schietta parola sulla situazione politica, che 
il comm. Chinaglia sa di non aver bisogno di 
pencolare o a destra, o a sinistra- nòdi fare 
del minlsteriallsmo od anti per secondi fini, 
ma di poter essere solamente quanto la co
scienza ed il patriottismo gli ispirano. L 'e-
gregio uomo deve essere convinto quanto noi 
e tulli che il collegio di Montagnàna sarà sem
pre pronto ad affermarsi compatto sul dì lui 
nome, che è quello di cui uomo d'ingegno, di 
coscienza, e clie può vantare uno splendido 
avvenire. 

A V I T T O R I O 
A Vittorio fu proclamata la candidatura del 

Deputato uscente on. Isidoro Mei. 
Le benemerenze dell'uomo egregio gli assi

curano il collegio, quantunque anche in quel
la città vi siano' i partiti estremi un pachino 
irrequieti. 

Bai ic l ie t to . 
Apprendiamo che ieri gl'Ispettori Scolastici, 

Intervenuti alle Conferenze d'Igiene fatto .dal 
chiarissimo prof. Alessandro Serafini, nella Se
zione di fisiologia e igiene, per porgere un at
testato di grande stima e simpatia all'esimio 
Conferenziere, gli diedero un banOhetto nel
l'albergo del Paradiso. 

Durante i r banchetto regnò conti'iìua e mas
sima cordialità fra i commensali e alla fine di 
esso si' fecero brindisi improntati tutti alla più 
grande ammirazione verso il dotto profes
sore. 

Il pranza fu servito dairalbergalore, sIg. Giu
seppe Penzo in modo vorainoiu, i . .ppuntabile 
così da soddisfare pienamente i convenuti, 

, , , • ,f 

C o n c o r s o sclentìflco e preiri io. • ' , " " 
11 reale Istituto Veneto di Scienze, 'Lèttere 

ed Arti di Venezia' nella segreta sua adunanza 
del "7 agosto 1892, ha stabilito di assegnare, 

, nell'anno 1895, il premio della Fondazione 
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<Jtimini-'ì(irapiilii (ii t WOO i i rhi', i mio 
«I inno 1H41 m i iiituiiK tt(i iii uni \ i l i 
^ pl^clCdltuiG (ie! VmìtìU) uni innov 171011 , dio 
><9a!A pindiejt i impoitintc oil utili' ih min 
< cornpptpnto comuii"^tiuip iinmmifi lìuliosti 
<so Istituto, mi u n tun ito il modo ili <n 
nantagglaie ken^-ihitimiito uni ilelli imlu 

«itrip, Clio (liiott iinonto «.i loilogano colia •val
li licoltuiu 

Por lo alttH norme 0 lo moililiti ili limato 
concorso voggi-^i li circolilo 18 ijio^to pig
iato ilei Piosidento (|c'l R istituto steiso, ' 1 -
<;noi e unni Pitona 

Noi spoinmi) cbt, Po>ief;io nostio conciti i-
dino in„' IJUIIO thi '•uqu-'^li mitiu la h i liito 
ali i luco un !Jie?ioio livoio ''f 1 iccn, m quo 
st i oci t'.inno, Uno corno mi itti 

V 
« A 

Modico c lm-urgo a s s i s t e n t e a l l a Cas.t 
ai Poma 

Sappi uno elio m'lOi^uito »d ippoit-ni rela-
yiono del IOPIIICO diiigpnle, il "^Iiru^tero IÌPI-
I intorno, iicono'iciuta 1 inipoiun/i de! sei 
vi/io siinitirlo, ha concesso un a^bistente il 
i 'a t tu i 'e medico ohiruigo di rpiosti r i s i di 
Pena 

Restano con ciò nM-itili 1 SIRUOII nKiliii 
chi! lli'l chi l=-ni 1 1̂ 1 1 qui 10 pi) ti) 

L I ntil i dilli < isi di l ' ini di piilo a tho 
annovot i più di sctteronto detenuti I impor
tanza doiri'ifein.eiu romita di tutti i mP7/i 
(1,'gi iKhiOi.ti dilli •,01011,'» 0 duetti dilli noti 
CUJi ed IntollMsn/i del doti lloi„')n/oli, u n 
dopo inteies'.into qiu lo posi) di issati iite 
i<5tiibuito - pei n'iuiiini lauieati che desido-
i ino acquii^tUsi un buon titolo pei li fatui i 
n iriiOi i 

* » 
Conco r so 

^ Oon Deci|tofZ8 M^Rpiub/e ISfe'jS E J il'NJi-
itistro dei l luér i PiihilidTÌB Minljito iln coti-
tìpiso per titoli e p ' r l'iami a dieci posti di 
ISpattorp alllo\o liei personale tecnico del E 
Ispeftoiato della sti ide teliate 

Gli eiaral aManno luo„»o m Roma nel meie 
fll dicembio e nei Riomi che \e i i inno notifì-
oati ai concorrenti i quali ri<iultei inno arames 
Si alla proia 

Coloro che jgtpideno .presentarsi al con
corso dovi anno fip pervenire le docuraentite 
domuidi non più tirili dello oro Vf m dol 30 
Bovbrabie p ^ Il lì Ispettore Genei ale delle 
etiade feirite in Roma 

I concoireuti classificati come pi imo e se
condo nel concoiso sannno niandUi, ontio 
due uni! dilli nomina, i complete siudi d 
pi>ifn/ioninicnto l'TestiMo pei un anno od m-

j che por due 
Lo noi me pei jl concorso e proRiamini di 

, esame sono ostensibili plesso la Prefettuia, 
Divisione Gabinetto 

S c u o l a P i e t r o Se lva t i co 
II Consi-lio diri(.'pnt( di questi Scuola di 

disegno pratico, di modelli/ione 0 d intasilo 
per Rli artigiani de.li citta e piitincia di Pa
dova avvisi che ••u i apeita col S novemlne 
p \ e chiusi coi ,11 riio 10 del mese stes'-o 
1 iscri'ioiio pei quii {jioiani aitigiini cho in 
tendesscio oiitidic come alunni noli i puno-
rainata Sruoli, pei l'anno scolastico 1892 03 

L' isciizioia segijiià nel loiiile della Scuoli 
(Via S Lorenzo n .1660) dalle eie 10 intim 
alle 12 dei {riorni predetti 

« 
I l ene t t cepza 
Gli egregi fiitolli Dottori Wais di Ronce,.'no 

han(io inviato m donoaqueito Istituto Came-
iinwRossi n, M bottiglie della rinomata acqua 
mineiale di Roricegiio per la cura dei giovani 
ammilati 

I pioposti alla Pia Opera lendono pubbliche 
gia/ia ai geneiosi donitori 

Uii^'imita/ioiie <li m o n e t e . 
Non sippiimo i-piegiroi come e perchè si 

olki'i ohe certo case commerciali pei farsi la 
?eo(«|»e SI solvano di,carte foggiate allo stesso 
rnodij ili quelli monetata, sulle quali scrivono 
Katufaìraontaji pttgi delle mei ci messe In ven
dita ' 

Oltte a CIO, 01 i n'e venuta una di nuova 
una coiti casa ha fitto oostruiie delle meda
glie che piiono veii peyzi da una lira 

Sono e,;li 0 vaio ben diffeienti per 1 disegni, 
la parole che ci sou scritte, il coloie, io spes
sore eoe ma chi nou guardi bene può aocet-
lar quella niodaglia di molarne per pozzi da 
mia lira. 

Oio non deve .•icooraodare alle autorità. 

U n s a r d o ai P e d r o c c h i . 
Ieri a Pedrocchi ed in altri iuoghi della citià 

31 è visto un Sardo nel suo costume tradizio
nale • attirava }.!i sguardi e la curiosità di 
tutti. 
^Ohi era quel Snido? Un infelice nò più né 

«Hano, un infelice cho non seppe resistere una 
volta alla seduzione del delitto. 

Condannato, venne a Padova nella looa'e 
Oiî a (Il Pena e ci stette la bellezza di quasi 
un deceunio. 

Ieri questo lu!i5.'o periodo di reclusione era 
«nito ed 11 nostri Sardo fu rilasciato in li
bertà. 

È «n boli'uomi., ancora in buona età; porta 

il SUI costume oon ^•>!! o|pj;in?i 0 dimostri 
1] p Oli! di con li/ioi e n ni pnvi 11 

Mi i il oulini dill luloriti di P S fitto ri
tornare in Sitdpgni, dove lo attMulono forse 
un li! Imordi 

iVbbiajpjtii lieift nella sn 1 lena natalo inohe 
quilche dolcezza' 

9 
D * 

Acca lapp ia to re di gonz i 
Pgli 0 retto Mattani ^0l di Padova e ha 

18 inni II suo mestici0 e un enigma, corneo 
un Hiiiffim - poveiitto' - li niscita sua 

Pei viveie pero il M itt un si p messo a fiie 
inchp I iccilappiitoie di ,?i)n/i 

Onp inestlPio e mu qii sti).> Non atlitto 
nuovo di /ecci ò un ineMi ip che hi ttoppi 
iniiiilesti?ioiii pPi potei os ei 3 ben di finito 
P^tto sta che il Wittani si buscava qualche 
soldo fon titì carte da .iiuoco mosse con abi 
liti p iicanibidtP l'una ioli l'tri 
Ad nvciitore egli mosti iv i lo oirtp poi co-

minciiv i illa vista di tutti li 'ue operazioni, 
che crino tei minate in nti bileno indi, poste 
li riseselo le tio carte lìi fi'i, invitivi I n~ 
veiuoio i sctglierne uni, iliiìmandoia col suo 
VI IO nome 

il pni dille Mille - r questo ben inleso -
1 iv veni il ' p I il V i idoi 1 illoia (gli eri 
J:OÌIZÌ) 1 dovi l pialli 

Ciò non piuqne vile guiidie del Comune 
di Mcìtio nel tPiiitoiio ili I ijuile il nostioi 
concittadino ficevi io sui opi 1 izioni 

In un inorai nto propizio, il "(latlani, che 011 
del lesto nel pinio isoiiizi) dclli sue liinzio 
IH, \eiuie inestito 

Pir sopì i più ,;li fiiiono spqup ti ito anche 
3 lire e 10 cent , die enns! puntato dagli 
twentori, fatui 1 gonzi, sulle e irte 

yenne luBiie il nostialiMiltani condotto al 
p A e f e e défirito all'aiitorita giudiziaria 

iSirnalid ) i Padova, •il d n a e„'li anboiaal 1 
l'antico raestieie d'acciUppiitoie di gonzi^ 

. ' . 
Da S a o n a r a 
A pioposito della coriispondtnza da S<i|0narp 

di Hill pubblicili, CI SI ili^eiisco che li n u t a 
zione del fatto eia incompleta ui quanto si 
iifprisoe alla dispensa dei premi m quel Co 
inune 

lauti litri enne meriteìoli d'elogi oltre al 
Ioli ito 0 non fiiioiio nemmeno ^nominati, ciò 
loco di coito i loio molto dispiicere 

SI doveva anche aggiungere che la maggior 
paltò degli scolari del lollUo non si presento 
i ricevei e 1 pii mi 

A dii velo, di queste mancanze nona bbn-
nio colpi ilLUni pensi il coi rispondente 1 iet
ti ncai e 

Noi mt nto, salii fedo di peisona stimabi-
lisbirtii quiiit altro mu bbiinio da parte no
stra iiparato allo ominissioni 

CrfifUI(»'rlbelIe ' 
Starnine si è visto un ciiozzoiie del tiara 

cittidino t into da un so'o civ^allo 
Cosa e t ! nito^ Niente di male, l'alti0 ca

vallo non \olevi coiinnuire la corsa si do 
vette sticciilo e 1 j i i lo dietio un altro Car
li zzone pei iiconduilo lUa s alla ' 

1 Uh i bestia icquistata di recente all' asta 
militile 

* * 
Vicoli di C o d a l u n g a 
Vicolo I di Cod ilunga e sempre in fei mento 

Di tutti SI ^uol vendetti contro quel ler toB 
che sa bistonaie t in t i pei bene gli avversali 
e di CU! s'occupa tinte volte li cronaci 

Quelli ppiò che vogliono vendiciisi, scelgo
no male il niomento perche, andando alla sua 
casa ui notte fanno un buggeiio che distuiba 
tutti 

Raccomandiamo ille gnu die quei luoghi 
* * 

F u n e r a l i 
Come abbiamo innupciito, ieri ebbeio luogo 

I funerali del compunto soltoteneite del 76 
fanteria 

ADOLFO S A N D R I 
Piangevi quelli m bile esistenza immatura 

mente spenta un giaii iiunicio d uQìciali di 
tutto le aimi, 1 quali seguivano il ieittro de' 
poi ero giov vno, che tinte liete spei mzo aveva 
destate 

Precedeva il corteo uni compagnia del 76 
leggimento, con bindiei i e inus ci sulla bii i 
una corona di hon don ita dall'ufflcialità te 
stiraoniava il glande affetto ed 1! dolore dei 
colleghi. 

Noi, accennarido a queste dimostrazioni d'o 
nore re-se al povero defunto, volgiamo una 
lode al suoi commilitoni per la delicatezza dei 
loro sentimonti .addimosti i t i in questa occa
siono e nianrtiarao una piioli di confaito ilia 
desolata famiglia dell'estinto 

« 
g l ' e r le s i g n o r e 

I sacerdoti della moda hanno mpsso lU in 
dice le vite lunghe, sottili 0 flessuoso Omiii 
la cintura .si porterà poco, pochissimo il di
sotto dell'attaccatura del briccio coma usino 
lo donne dopo la restaurazione. Per le donne 
grasse che hanno lo spalle piene, la braccia 
rotonde e le forti aiiche, questa moda è molto 
vantaggiosa specialmente per gli abiti dtsera. 
La cintur'a posta poco sotto il seno dà loro 
l'aspetto dì statuo grecha u romane e nasconde 
la mancanza ilell'incavo del busto che la moda 

ultimi mottp\a tanto in iillovo e ohe era l'at-
tiattiv i granrtissinia dolio donne sottili, U loro 
alta eleganza, il loro fiscinn 

rortuuamente (ter le magie le stoffe da in
ferno tono molto Jesanti 0 copriranno m \uo-
to Per serate 0 pi anzi si porterà il velluto 
moìoir fflaàéA p|<ìcole ughe^ polioj"p_raej,jSO-
pra'Ufc'BnlloTim elliaio, e per vestltr ria pas
seggiata ia saia, rtivida quasi come quella del
lo toniche dei seghaoi di Sin Fianoesco, e 
dello stesso colore Qu"sta è 1 ultima ultirais-
sim 1 eleganza 

. ' . 
U n a d o n n a i n c i n t a c h e si g e t t a in 

c a n a l e pe r s a U a r c u n a balnl t ina . 
t5l 11 d i Venezia 
I litio gioì no \eiso Incinquo poro la ra 

,^iz/i di linci anni 1 mina Oentazzo, abitante 
in Giin|)0 dei Mori, tristnlUudosi sulla forni 1-
ineii! i in Rio dell i ^ensi cadde, nel canale 

I e sue gì III i a ti asse 0 l'attenzione di certa 
Munii Ville Nudi II quilp, visto il pencolo 
•i CHI li 1 igi/zi lodava incontio, consegnato 
il uni donni un biiiibinn cho tenevi (ra le 
bi iPc-i 1, s 11/1 iillf'tei p allo stato interessante 
in CUI SI tiiiviv 1, sceso li nv i e si gettò nel 
CHI ili 

Ali U l t i II iig.i/zi, iign-l hgiift 11 r m e 
Il icfompinio a cisi sul conse,;iniidola alla 
piopri i ini 111 

1 itto ,j:pneioso della Naidi menta essere 
lilpvito, ( Siimi) SII un (he l'iutorità vorrà 
1 11 ompensili 1 

* * 
H i i r a r n b l a t i Uni t i 
Heiiissiiìi ) ipispi i 11 fpbiitto della nuo\ i 

Oompigiui Piumose che iisrosse interminabili 
battimani 0 ipplausi 

Questi seri ^al i in iugulato il teatrino dei 
Lilipuzzi un, uni novità uni visti a Padov i, 
e che ul iminiento i Tonno lece grande suc
cesso 

7B Regs i lmen to F a n t e r i a 
Piogmnmi Musicile da eseguirsi il giorno 

10 coi lente i ilio ore 7 li2 alle 9 pom in 
Piazza Unita d' Italia 

1 Mima - LU ix) fi oli - Kellnei 
2 Sinfoiiii - hilaaioi Rom Goines 
S potpourii i r t /(i;/iJ(/fl - Massah 
4 M i z u i l v i - ì lola del pemieio Faccini 
5 Poi ivìiini - /' fiardtere di S/itijlm -

Riissini 
6. Polk» Dìaoolino - Stiaus 

orriere 1 J -Zi M - i - 4 

Al I I itio booiale di HKntignana da tre sere 
agisce In dASm'ftiancà doi»f|JiSiììS''^Mnoiini 
Assii bene eseguita la fine commedia del Fer
m i Le Due Dami, nfSsiBievmsr'p|^t^WIW 
signora Munii 0 dell 4 i l U f l M m o ' B l i i i a -
niii 

Uiid deliziosa ^fat ghcìtta tu la '•iinpatici 61 
gnoiina Piccinini 

l-*'arte s nula (.(wilitaho promesse a que'^ta 
gfd^yiio'eti UiléìU^tnito ii tistk "dalli'fi^i&oiia 
geijl-de dalla >oce s n u e 

Ntìslnnternifvzi suoni luii bt uà'^rohc-j.n'-
ni, unita culli solila pieuiiu i di quol! ippi'--
sion Uissinio filai monico che i ii "̂ ^ \ itLui io 
^CtpHl 

[ d Jn piopo&ito ili oichestii noi'deploiiamD 
cho desvì ìHìu SI Iaccolli so no» co^i, per 
ClSOj l SMOllli d Ho ClICOStlll/Q 

ohe Ijfso m iDCinu i buoni tiemonti fi i noi? 
Si faccia una buoni volti qu dchp cosi, di du-
lattito, di erio 0 noi tpiil ut lin aio tutti 
biavi e inedioc! i R 

Ho m a is 
Rendita uintuiti =̂  
Ronilila pfr lino td I o 
Bmiz GunoE tlo 3iJ -
Ordito nubili ire ' Ì40 
Azior & A jua P n 1185 — 
A.7iinnS l lioihliate 1G8,— 
l'irifei 1 Illesi — 
londia a mési -^, 

^Ii lai io Ib 
UonJilii it totìtantl 9fi «7 

. fino *lfi 2i> 
Azioni MLiìileff 541» ^ 
£.aHil!ii.iu L,jE;bt i Ì2( — 
Cutonilitm Cantoni SII — 
Nivigiziona gfijicrale 313 =-
lìifilitria 7u(.oheri 214 — 
Sjvvnriom 44 -
Sot3fttà YemU 31,— 
ObMig imni ;tOl.7ft 

. nuove |} 0(0 291,7ti 
irancia a \ista 10^,88 
Londra i t iiieai éS.i)') 
Bellino a viatff 

Voìuv ìa 
ItcnJiti itiiUtird 
4zloni Qnuca veneta 233 = 

» f̂eoeifità IVeneta --,— 
%JfY.lnoz Ut 

I.ailita italiana 
0 inibii) to! In 

. Fr 1111.11 
Azioni I M 

Ululili. 

IB7,I10 
18 '• . 

ilS,!15 

t (Yilpi 
Otlbtlg lituSt' itlDM SO, 

"re r i i ze I H 
tuli?» 
291)1 

103 Si 
l)H,=. 

/PI 
T o r i n o Iti 

Ro&dita contanti 10 alt 
j fine 9f) ì.} 

Aitìoni Forr. Mcilit iii(. 
. > » Mor Hi — 

Credit)) [Mobiliare 5 n 
Banca Baaiònatti Hit) 
Banca di Tonno ììS 

ReiiditH fr ! «[« 09 SÌ 
Um J Oli} perp y9 09 
liÌLia 5 1(2 0[U Hi) = 
rdoia it-ìl ti OjO ')i OJ 
Cimbio 8 Iiondra ^-i lo 
Conioliilitti ingl 301 jjlb 
Obbhs L imbarde lìlObS 
Cuiibn Italia 3 = 
Rendita turca 22 2^ 
banca di Parigi (»80,30 
runiBiue nuove ino •-
Igimna fi «lO 501,25 
Rendita unglieiofae 05,6^ 
Ronditi spagnuoU —.,— 
Bautii sctnlo Parigi 2(7 50 

NBmca Ottomana 603,87 
I Credito Fondiario 1 U 8 , ~ 
' Axuìin Siiei! ÌGSQ, ~ 

Aziuni Panama . 18,75 
Lotti turchi i»2,63 
Feri'ovie meridionali 6S0,— 
Froetito russo 73,85, 
Prèstito i'orlo|;hos0 2j;Bj8 

I ,, V i e i ì i i a 18 
Kend.JD carta 9B,70 

» * in argento 96,20 
*• inoro,^ 116,05 
» " Een̂ a ìrop. J 00,30 

Anoài (iellii BanOa 989,— 
» Stab. di orni. Illa.SO 

Londra,, WiM 
Zecchini imp {J(i8,— 
NipolTiii d tro *i o l 

, ISo»'! ìno Ih 
ftlèbufir-^ ^«S,^0 
A.nMfui]i *,™. 
lombarde 43 i(i 
Kenditt liabaiu ì{ 21 

Ì4>udra 18 i 
brioso t9283St, 
HUianc 90 i 7 

L'ASSOCIAZIONE CONTRO L'&CCIiTT0Nl6GIQ IN UmU 
OFFRE Legna di pura faggio e roveri", asciutta, di prima qualità e ridotta da stufa o da focolaio 

-tt-proTt-mmmmi, franco di offul spesa a doniloillo. 
OrFHE puro altra partita di legna forte, parimenti ndotta da htufa e focolaio a prezzo d'occfistolie, 

nonchà carbone colto ridotto minuto iii modo d.t poter renire adoperato subito ad uso 
di l'arigina a Cucine ooonomiolio 

^yllado éolo 'pei* aura di offrire lavoro ,ai poveri, ed essendo bandita Ogni idea di lucro, la 
AssiJCiazlono viene a porgrore niituralirioate ia piii fissoluta garanzia di leala tpattamento ed esat
tezza, coullda tp îndt vedersi oabrata da copiosi ordini por parto dei clttndlui, oftrendo loro II 
mez/o di ij'qmplero un' opera l)à|joa e tuteldro in pari tempo il proprio mteresse. 

Si fltega visitata il deposito Via Albore N. 4!i8I A aperto *utti i giorni non festivi dallo 9 
alle 12 del mattina ^or prendervi cognizione (s'intendo iciiz'i alcun impegno) del prezzi e dello 
qualità, 0 si pre^a pul'a Voler Mlersi delia .Sivioiio del Involo fommlndo por ordinariorn <h cu- |) 
ottura 0 dell' Ufflclo di oollòcaiMento, eoe eco 

1 !i^ Il oM n Dilli il 

Nec ro loy io . 
li Doli Giulio Dorai, e^refio oculista che 

la nostra città ben conosco, ha perduto il 
pad le 

Eia questi l'avvocato Car lo Dord l , der 
pillato alla Dieta, lino dei più;istrenbi cam
pioni del diritto di italianità "del trentino, 
splendida figura cho seppe difèkdera o man-
toneie sempre alto il nomo e l'ialfettò per la 
patiia terra 

Tanto virtù e la memoria di' tante bene
merente constjìieraiinp .nei supremo dolore i 
figlioli di questo patrii.tta egi'e^io che moriva 
a 77 anni a Borgo idi Trento, ignonito quasi 
dalla grande' patria italiana, della quale oltre 
I confi li segnati dalla politica egli era vi
gile sostenitore. 

Al Dottor Dordl, simpatico sanitario della 
nostra città,, vive coudogiianzajé l'augurio di 
•ieguire mai sempre nella vita pabblica le 
splenndideorme lasciate dal pMre. 

Ein^afpaziam^iito 
I genitori di Adolfo Sandi ' l , sottotenente 

nel 76 Rogg,, sentono il lYóveré di esternare 
al numeroso stuolo di ufllciali; sotto ufficiali 
e volontari dell'esercito, ai cong unti ed àpiici 
1 sensi doli'immensa loro gi-atì((idine per la 
affettuosissjmii ed i^ponepte dimjislrazione che 
loUfìro rendere al caro estinto, dimostntzione 
che valso a lenire Idro li peso dell'immane 
soiaguia I 

J' t i i| 

f^osire informazioni 
Secondo le t t e ra da P a r . g ì , che 

s t a n n o in a r m o n i a oot diaeacoi r ioe-
v u a nella not te la pos.!zione del l ' at-
t u a l é ^ b i n e t t o e se rUm ntc m m a c -
0 1 ^ , p«r l ' . i ' co rdo dei protezionis t i 
é a g i a n d t i , da Mtiine, colla sinis 'r ,) 

"i-strema, i|el vota i gli con t ro su l t i a l -
1 i to colla , Svwz.iira 

iVI ^ ' ' ' 1 " ' r ' ' ' poliiuA della Sunna si 
^ l « l l ^ e | l u a l o i 1 il miiiiotero a t t u a l e 
dovesse soccombei e, li P ros iden te Oar-
no t farebbe app Ilo ,\\ c en t ro binisitio 
a* alfa pa r t e più t e m p e r a t a dei con 
s o r v a t o n 'per ia foi'iiia/iione di un nuo 
vo g a b i n e t t o . 

- * 
' C i ' é t t h v o n o (U K a m i che, m se 

l«tttto alle not i / ip ù n o i i pe rvenu te 
'fi*oa il mbviiiieiiti» e l e l t o u l e , li im 

'muterò h a più mot vo d ' i m p a n i i e i i r s i 
che dì essere oonf i f i t o da t roppo 
facili consènsi. Ques ta frabc felice di 
tviolitti s te reo t ipa le cunvmz oai p i-
lifiche della maosirax pa i t a dei can
didat i 

I 3 S U r t d . O i O l ^ 3 P l ,̂  

U n discoi 'so di S a i n t - B o n 
(S) ROMA 19, ore 8 a. 
Vi consiglio di dubitare sulla notizia di 

un discorso déll'on.'Saint-B n. 
L'on,..Ministro è un inlrlice oratore e 

di si ino cos'i poco int;'i'eiise le cose mari-' 
iure in questo miunotilo che credo i'gli 
Il in pensi o non ubbia voglia di f a r e d i^ 
SfUlSl ,, 

A meno che'non c;li prema (ii spiegare 
(OMie egli sia oggi granilo amico del suol 
iiiniico on. Brin o di dimostrare più chia-
umentii quanto lia detto in piena Camera
li 20 maggio e che cioè e;jli non riconosce 
lo basi del diritto costitUzIbhìiH;.' 

Pe l l eg r inagg io a l s a z i a n o 
(S) ROMA 19, ore 10 a. 
Qualclie mese fa l'u iinnunzialo un pel

legrinaggio cattolico di alsaziani i'crmaniz 
zati, condotto da un visenvo tedesco. 

Il Vulcano teniendo che tale pellegri
naggio di cai.'atlei'e pui'ainpnte tedesco, a-
vesse potuto suscitaisdi degli iiiibarazzi 
colla Fr'ancii», procurò di procr istillarlo e 
di comprenderlo n d grande |iellegrliuiggio 
delle Provincie gerinuniche die giungerà 
qui in aprile. 

Ma gli alsaziani accortisi, [del [giunco e 
liiol^i.ii irono di rihiinciire ni pellegriniiggio 
litibilitOj, e il relativo comilato ha già co 
'mini lato il rimborso delle quote versale da 
coloro che al pellogrinaggio avevano ade-
ulo 

Questo ("allo ha recalo un forte dispia 
ceie a Sui Santità, e in Vaticano è stato 
apprcsio col massimo dolore ossendo una 

grande perdita morale, religiosa e special
mente economica. 

L a t o r r e dì L e o n e IV 
(S) ROMA 19, ore H a. 
Il P.ipii ha ordinato i he si laecinno im

portanti lavori di ampluunento alla torre 
famosa di fjeone IV nei giardini vaticani 
ed ha incaricato diU'opera il conte Vespi-
giiani. 

Il c o m i t a t o c e n t r a l e r a d i c a l e 
(S) ROMA 19, ore 11,10 a. 

. Fatto lo siioglio delle schedo inviate 
dalle i.ssociazioni democratiche, il comi
tato radicale centrale defuiilivo rm-.ci coln-
po.sto di Cavallotti, Imbriani, Colajinni, 
littore Ferrari, Canzio, Coloni, Bovio, Mal-
iei, Andiva Costa. 

R i p r o s a d e l l ' I n d u s t r i a edi l iz ia 
(S) • ROMA 19, oro 11.30 a. 
Si assicura che in vntfi di un accordo 

àtipùlìito fra l'on. Glolitti e la Rama Na
zionale sarebbero ripresi simuliineairente 
tutti i lavori edili/.i della tapilalo oggi so
spesi, , 

Questi) accordo sarebbe annunziato (la! 
pl'.bsidenlo de! Consiglio alla ri.ip 'rliira di Ha 
Camei'a ed i lavori sfirebboro ripresi »l 
principiò del venluro unno. 

La notizia menta confermi. 
Concors i 

(S) ROMA, 19. Ole 11.40 a, 
il eoncoiso per i posti di refertindari» 

di seconda chwe al Consiglio di Stato, fu 
iinvuto al 28 novembre. 

Pioseguono alla Minerva le solute per 
l'esime dei titoli di con'jorso a c.illedrc 
umieibitario <• presso istituti superiori. 

Ultimi Telegrammi 
DiscorbO di Gioli l t i 

(S) ROMA 19, Ole 11.SO a. 
L'on Giolitti pionumiera i! suo discoi'so 

n n d 30 ottobie, come im'i sopra vi hi> 
telegialato mi il 3 novembre. 

Pagl i io l i a Legi iago 
(S) ' UO.'SIA 19, ore 11 58 a. 
Lon Fnguioli «otlo-segrolirio di Stato 

pallerà il f novembri' a Legna.^0. 
li c h o l e r a a Marsifl l ia 

(S) ROMA, 19, Oli' 12 m. 
Essendosi venfiiati 9 tasi di i liniera a 

Miisi„lia, oggi s imaneri l'or Im.in/.a, che 
iinpoin, uni quai iiitcni al la/zirelto di 
\sinnri pei le provenienze dai porti Iran-
lesi del Med t i i i amo . 

F. BELTRAME Direttore. 

F SACOHEITO Propriatario 

Jetìne Angeli, ger. responaahUe. 

IRE 
imploriate neH'acquistOi.dì 

DUE NUlVìEm 
A 

lazionale 
E 

Italo-Americana 
possono v i n c e r e 

426.500 lire 
èhìro il corrcnle anno 
(31 D i c e m b r e 1892 ) 

concorrono alle 3 Grandi JSiIrazwt 
che avranno luogo ineoocululincnlc ti 
rio aprile, SI aooslo, HI dtceiiilire 189 
con prftni da Lire HOU.OUO, 100.000, 
10.000, r>.000 e inmort. 

Il programma della Lotte> 
r i a N a z i o n a l e e Italo-

JUUlliU A m e r i c a n a alla li,iiioa 
F.lli CASARE'rO (lì Feo, eia Carlo 
{•'elee, Ul, Oenoca, e presso iprincipali 
Banoitlert e Cambio-valute, 

iinche subito appartamento in TU piano in 
l'iàzza Eremitani composto di N. 8 stanze, 
cucina, soffitta, corte promiscua acquedotto. 

Per le trattative rivolgersi al Mezza Tessaro 
sottostante. 

D» 'à tÉ¥ ' t ' à lS»r* ' ' ' ' ' ^ "t 'otro corr. gran 
hit l ì s l i à l do,appartamento in P. I' 

sito in via Scalena N. 1810 composto di N. 7 
stanze più una camera di seconda luce, altr^-
al piaiiarotolo della scala, cucina, cantina .so*-
terranea, soffitta, corte prorni.squa, gaz .ipoi» 
lumier-e in tutte le stanza o stutfe. 

Rivolgersi per tr*attatiV6 in Fonderia Claijl-" 
pana Oolbachinl, via Scalena N. IS^, 
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^^ete Adria l'ha Società Veneta 
Padcna-Ve i i ex ia 

dirotto 3 ,« a., 4,36 a. 
4,?B 

misto 6,25 j> 
Omii 7,59 » 
» a,44 » 

dirotto 1,11 p. 
accel. 1,21 i> 
misto ;!,nri » 
(iiretto 5,40 y 
omn. 8, 1 » 
accel 10,20» 

5,lb» 
8, 2» 
9,15» 

11,-)» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35-» 
9,15 s 

11,20» 

Venoxia- l ' i idova 
omn. 4,15 a.| 
» 6,10 » 

diretto O,-» » 
accel. 10, 6 » 
omn. 12, B » 
diretto 2,25 p. 
» 4,"= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,85 j> 
aeceì. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

l i ,21» 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o u n - M i l a n o 

omn. 7,39 a.110,20 a.l 5,20 p. 
dir. 9,48» in,l(> 
omn. 1,33 ji. 4,2f,p. 
direi 4,41 » 6, 8 » 
mis 7,62» 10,hO» 
acc. 12,12 a ' 1,44 a 

2,d5» 
11. 5» 

9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

id i la i io-Vci 'Ona-rndova 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

dir. U.25p 
omn. da Ver. 
mie. 
acc. f>. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p , 
3, 6» 

r a d e v a - V e n e z i a 
mÌ8to(l)5,— a. 5,61 a. 

» 6,30 » 8 , - » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,"™ 1* 

» (2) 3,30 » 4,21 » 
» B,30» 8,— » 
» 8,20 » 10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

i, misto(3)6, 9a. 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4 44» 
» (4) 7 9 » 
» 8 12» 

(1) Fino a DoJo »1 Saliato =» (2) Fino a Bolo il "iallito o (.lorni roBtiT 
(8) Da Bolo si Sabato = (4) Da Bolo al Sabato o giorni TcEtlTi 

P a d o v a - B a s s a B o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

g a s s a n o P a d o v a 
^ 7 , 1 9 7 

8,37» 
3, i p 
7,13» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 10,20 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,35 » 

9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,6.5» 

11,20» 
10,10f.KoT. 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a, 
omn. 6,™ » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-= » 
diretto 10,35 » 
accel.' 6,30 p. 

4,25 a., 
9,33» 
7,24» 
3, fip. 
1, 7» 

10,12» 

P a d o v a Bagno l i 
^isto-""9,10 àlllO^islir 

» 1,30 p. 3, 8p . 
» 5 ,30. ! 7, 8» 

Trev i so -Vicenza 

Mes t re -Udine 

airetto 6,ló 'i. 
omii. 6,43» 
miUo 7,69 » 
oniu 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 

» b,30 » 
omn. 10,33 » 

7,36 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. TreT, 

liVao » 
2,25 a 

Bdine-Mes tve 

misto 1,50 ai, 
omn. 4,40 »; 

daTrev.10,50 »; 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

Ida Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46» 

10, 6» 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago | I^egnago-Monsel lce 

omu. 7,25 a.l 8,40 a.f.Leg. 
omn. 3,50 p.! 5,25p. 
omn. 7,— »1 8,10» 

misto 7,20 a. 8,35 a. 
Tn in • i l J A . 

Bellui io-Monlol ie l luna 
cnjj 1 £( 
miFtì 1 'f I 
iin n ti 1 ! p 

li. (: 6U d. 
3 4<) p. 
8 18 p. 

omn 
omn. 

10,10 
8,10 p. 

11,40, 
9.20 p. 

SlonteliélUina-Boll i ino 
'"'"" 8.55 p. 
. . - ,.. 4 - a. 

omn. 8.18 p. 10.22 p. 

omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 

omn. B,'=<a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22» I 8,38» 

&,r> a. 
8,lb» 
2,40 p. 

emn. 7, 9 » 

(inm. 
.u.itO 

VHtor io -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a. 6(48 a. 
misto 8,45 » 9,13 » 
omn. 12,="m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13 » 
» 7,35» 7,53» 

omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 3, 5 p. 
omii. 3,55 » 

8,45 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 
» 

8,12 a. 
l,12p. 
5,42 » 

misto 

FERNET- BRANCA 
SrEoiftLiTA DEI F R T S L U BR*»NCA DÌ MILANO 

F o r n i t o r i de l l a R. C a s a 
j SOLI CHE NE posane UGNO IL l EUOJE^OENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore allo Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Paiigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney i88o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Oran Diploma iji 1 grado all'ìiiposmone di Llmlra 1888 

Medaglie d'oro alle Bjposutom dt BareeUona 18HS e Panni tS89 
Oran Diploma d'Onore - Paleìwo i893 La piv alta rtoontpensa 

1 u 0 del n i ^^ l nIIA^GA l J I prrviiiilc le m(li(iMioni ed è rooiomandjto JM rlii collie (cblin mrfriiiillcnli e 
\cinn i | ipti III ituiinlìilL L soiiiienritntn i/ionc dcMtlibc solo baaliiio j gener,ilmnie l'uso di Huesta bovandD, ed 
0 111 finii^ln faifblie Imic id Mirne piovil<!ln 

' n u l o li(|mi ron|ioto di mi,i(riira!i i({.cldl' M piiude mpvnlilo con !'aci|iia, col vpìlr, col vino e col nllè — 
Li SUI 17111K piiniii K ì i fiutili di loilafiiu riufi?iii i I.1 dibolwa del veolncolo, di stimolai e T iiiipetlito ['ùtùìU 
h dit,t tioue i ouni liu iilt iulii(i\o 0 e si 1 1 1 u imi i ,i|le jiimiee soggplle a ouel uuilrsvire piodotlo djllo spleen, 
non ili il mi! di slcn ilo espi) ni 0 ini 1(1 i ipi 1 m ili ih t tM!\f di^eslioni o tldiokyi ~ ftloiii auiedllltl nudici 
preltii tono fin dì I min teli p 1 uo del 11 liM'l 1.1 AM A nd iltii mini soliti n fundeisi m t.isi di smnli incomodi 

I flifli )i nilili d I eeilidi ili di ulebiila iiiiiliilie ( dii Hiifii'senliii'e Muniupill < I oipi Moi di 
V i a g g i a t o l i p e l V e n e t o s ' g g . L U I G I D E P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Prezzo 'otMgha "ande L. 4 = Piccola L. 2 
EstEere sull Ette Ita la f r - asversalc FRATELLI BRANCA e C. 

Bagnol i P i d o v a 
misto 7 = 1 I 8 38 a 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10 » 

V icenza -Trev i so 

Coneft l lano-Vit tor lo 

P i o v e - P a d o v a 
' 8"33"̂ a, 

1,33 p. 

Padova -Moi i t c l i e l l una 
omn. 4,52 a.l 6,30 a 
misto n.'=- ' 12,50 p. 

» 6, 5 p.l 7,54» 

Montebel l in a - P a d ó v a 
~mistu~7,10 a.l 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» 'io, 6» 

OD AVUirAUl ' 
Casa in Ballaglia con cimipo terreno 
Via Sega N. 21. 

XXXVII. SJ6,39- - 650,13. - 543, 
19 - 696,12! - 652,15 -787,12-732,1 
- 994,62 - 971,34? - 544,7 - 6,63,8 -
2 2 - 3,6,9,0,73 - 786,35 - 1049,21 -
1162,47-1-1115,41 - 7,5,9,4,8,37 - 2, 
19,10,73,9.32, - 736,60, - 5 , 9 , 7 3 - 9 9 2 , 
24, - 773,27 - 4 3 , 5 ; - 727,1 - 303,4 
- 773,32 - fc44,7 + 997,38. - 4,8,9,2,8, 
- 325,11 - 3,5,4.5.0,5, - 37,63,2 - 2 2 4 . . 
30, - 0,43,73,9,2,89,5 - 1176,7 - 600,28? 
- 461,28 - 88. - 6,9,73 - 1002,10 - 4, 
2,66,7,2,8 - 1104.26 - 401,3 - 2 5 . -
732,1 - 73,43 - 392,24 - 601,26 - 786, 
35 - 336,27! - 722,12, -241,45 - 247, 
14 - 3,5,66,8,0,3,2. - 0,2 - 695,12 -
773,27 - .^3. - 803,27! -0,3,9,8,89,8,4 
- 833,46 - 342,32 - 1146,27 - 926,43 -
90. -727,1 - 0,5 - 241,45 - 511,25 -
37,5,9,66,73,9,5 - 99; • 89,5,9,73,8 -
1066,16 - 8.18,2; - 461,28 - 0.')0,I.3, -
,67,22 - 695,12 - 159.55, - 2,4,2,4,8 -
70,20 - 401,3 - 994,62, 401,3 - 43,9, 
73,66,7,8 - 858,8 - 141,411 850,19 

S E L V A T I C O 
Guida de l la Giltiii di Padovs . 

L i r e 6 
fVendibilo pi esso la Tipofr. Sdcchetto 

F:ometa d'As.vcufazmtiitvvtve a quota fìiia con/ro / 'Ianni lìeìl' 
INCENDIO, G R A N D I N E e MORTALITÀ, de l B E S T I A M E , 
autortz.ata dal R.Gm rno, imandosl 'iiilìo splendido esito otte

nuto lo scoi so mmocoel'aver pagato, in l'ia dz anlicipazìone, 
tutti i SUOI numerosi sinistri al 100 °|j — intende quest'anno di 
allargare magyiormenet la sfera della sua Azienda; motivo per 
CUI, col pt esente Avviso, la ricerca in codesta Città d'un nitelli-
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Generate Q ROZZI 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o i i p p a M o e s e o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Fer-uginosa la migliore in Europa appoggiat>i 

da tutti i Medici 

Gì iiidadeiiaCittàdiPadova 
MìUmQU Mimi e Confetti 

COSTANZl autorizzati alia venjita dal iVliiUsiro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radicai-
niente in j 0 ^ d!| le ulceri in genere e !e goncree recenti e croniche 
di ucmr e dcnna, anche le più ostinate, ed in 20 o3o giorni le areneìle, 
brucici 1 flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi d,ta e ciò 01 a non èl'inventoie che lo dice, ma bensì legali cer--
tilicuti legli Cbimii niedici-chn HI gì M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Painria, E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si (mettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalla 9 alle 11 ant,; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic (he rcn raggiungessero & comprendere la vera impof-
iapza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data lacoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattative da ccn\ enirsi dirett<imente ccU'inventcre Costanzì. 

l'rezzp dcU'lniezicne L. 3,oo, con siringa igienica ed economica L.3,5p. 
Piezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S Giovanui e presso la P»nnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provmci,» n calante aumento di cent. 75 - Esigere 
. uH'etichetta di ogni soatola e boccetta la ?rma autografa in nero del
l'inventore. • 

r ?ir 

tiGLiteie mmim ciiittLi 
. s i lL lTARlZZ.V' lO 

D I E S T E (CULLI EUOANKJ) 
" s u l l e l ince lor ro i , ia r ic Bo logna-Venez ia e Pav ia -Monse l ì ce 

scuGiE mumu E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

IkKa anima Lire 500 
Ciisi t|Ocitili per ranirais'.iime a tutu gì' Istituti Militari ccm appositi 

r idl i ' -ui i — Tiatiaiiii-iitii ili (iiiujilii .= Cure aflettuose e paterne. = 
rciiii IDI ii/a ni colmiti) iiiidiei mes i .= Uniforme alla bar.sagliera. 

pei,piI grammi o scliiannienti rivolgersi al 
R E T T O R E 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA I N IV P A G I N A 

GENTESilVai | ~ CENTESIIVII 
PER ^ ® ^'^'^ 

OGNI PAROLA ^M OGM PAROLA 
( m i n i m e di C i n q u a n t a Ccntcs ì tn i ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

•Avete dana ro da col locare o da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pìibblicità J:.cnnomica 

E (inutile presentarsi personalniiiotL', poteiidu mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo deiriiiserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

LA P E R S E V E R A N Z A 
0(11 lini (br (!j 31 itiiii! SI [lubliliiii D '̂iii iiiiluiiii in Illa 0 

Politico Scientifico LetterarioAttistico Commerciale Agrario, cce. 
E uno del più tliflui; ed jBiportauti gioruali «J'Kalia, d) grdndii>»imo 

fui nate, di bella edizione, liceo di notizie telegrafiche a di iiiforma^oDi 
propiie. 

L'^BBQN/SNIENTO cost soitnto: 
L. 1 8 = all'anno m Milano (a doraioili,) ; 
» 2 2 = Ili. fianco nel Regno 
» 4 0 •=. 111. id. airE>.tero 

Semestre e fimebtie in proporzieno. 
Gli abbenamenii piincipano tanto dal 1" che dal 16 oBUi mese. 

(On Numero disia 10 itnt. in Italia e 1 5 cent, a IWeio ) 
Abboiiiiniliibi al Oimnalp «i pi.fi avere con ÌHIH L 3 CO (ti meo nel 

Rrij-'iio). Ili lu K(i di h 6.G0, la R a c c o l t a de l l e Leag i , Dec re t i , 
R e g o l a m e n t i e Nircolar l g o v e r n a t i v e , un volume ni oiiie 1000 pa
gine che bi pubbl.ph dmii rtrnie 

I RA TIS Mani les t i e N u m e r i di S a g g i o 
Domaniio e Vd(;lia ull' Uiacio delia Peisevranza in Milano. 

Tutti gli U//Ì01 Postali ricevono gli oObonamniti 
^liBIVIWIBWMMa^— irmrtTmTffff^moTn-ìnilliW" - . - . — — . - ™ — « w 

PAGAMFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova 11 C o m u n e ;>-j 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M U ) / 
ni PADOVA 

so ottobre JtiiS 
A mezzodì wero di Padova 

Tempo medio di Padova òro U,m. 44 s. 4'i 
Tempo medio di Roma ore i l m. 47 s. 12 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

njSWTI JBJJlLJNrOMI 
Igiene della Boooa. 

LACQUA DI B O T O T I 
ConsBiva I denti, Asstriajajglva, Rlnftwia la Boaa. 

SSmsi S£MPR£ la Vara AOgilA'i BOTOr.\ 

DEPOSITO GiwaBAijt: 17, B u e i>l> P a l x , Par igr l . 
ittTtCAMXHTKliU, Bua Bfelat-UVBOrA. 

UKNDITA I» TUTTF >-« PNOrUMIBlR. 
imnil$liguirimiittiìnntìai:e>ft<ilìsU»,nintitioi,sitptrìanci>mfinttxaiprtfia 

ii^mRmaBstsiB«ai»giKM»an 

•Ì8 Ottobre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . ,. 

Ore 
9 ant. 

Ore ! Ore ì 
8 pom. flpom i; 

753 9, -53.4 
-I-12..' 
7.0 
«5 I 

NNE I 

12 

1,5.3 
7.3 
m 

ENE 

•24 l|2oop. 3|4ciip 

753.« 
+ 11.9 

7.7 
74 

ENK 

21 
c^p. 

§ 1 1 1 1 . 1 
SSjIlsfi 
foì|ilìii!iÌ^ 

|s<ii._)_ f>.., (Il Tifi Sannhettn 

Dalle 9,ant. del 18 alle 9 ant. dei 19 
Temperatura massima = + 16.'0 

» minima = •»- t-O'.O 
A c q u a c a d u t a d a l cielo 

dalle 9 ant., alle 9 pora. del 18 raill. O.B 
dalle 9 pom. del 18 alle 9 ant. dell9mill. 7.7 

p BÒN.VTELLI 

Elementi 'di Psicolos'ia e 

LX. V 

-1 <̂  i 

ritr.nggoi o oh s tes i heiLfiui LULMI dal l 'uso della 
E m u l s i o n e S c o t t d 'olio p ino Ji fegato di mei-
hu/o con ipoto^fiti di calce e sod.i, essa licosti-
tiiiscc ed iiitoi.-i l ' o r g n i s n o anello il più delicato, 
Aiigltora il s.inHi'c e la nut i / ionc . 

I CmulMone Si on L, t icco T7--T 
ilii I iniiiii VICI LI I I K ." m iiHKii 1 dii ( mn 111 ivci LI 11 :c r ^ 0. . 

h cumdiuiiKlcmil. t i M L L / t ? " ^ ^ ! Ì C ? Ì A f t A 

?/ latti 
b il 0)1 C)( I ! ! l1)Lli->IUJ!L '>i~.<A\ 
SI no I is(.uiU ili e ut 1 s UHI Ui 
coltir - bi 'iiu 1 " ( -1 iJillid ) 
Ciii(.dc;ic in */<• t'(n m \ intil i 
ne Scou 1JK|J ! Il 1 lì Lhii HL 
Scott e Bownc LII NLU-\t)il 

SI VENBfi; m T O T -
^ \ - j g r ^ ^ ' ^ ^«^» tì»t.H 

» 

» 

8 
6 

» 
s 
» 

» 

» 
» 

LiJ F A R M A C I E . ^ 

/ry 

i. isamsi^JMìsmsi^'i^irjm^ar XSÌ^SÌ 

COLLEGIO FFIICi^E 
i S n e e e s s o r o r . i e 1) e i- - S e h 1 il 11 i . S e li i H ? li a e U 

CtHliOVIA - bvu/cKA Illudi vj 

Studio uipido df-lle lingue modcint. t, dcllu scienze tCLiiictie 
ccmniuciali 
l'ie/.zi mcd(.i.Ui Soi\eRliaiua cciUuui i l luna s ilut ic 
Pei itlciLu/ciivolgeisi al siglici C e s . u r ì J i / m n / i , \ . lUn/a 

p H.issigiiaiid, ed al Dilettole 
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